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Gli acquedotti ai privati: cambiano le tariffe, restano i problemi
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Oro blu. Come altro chiamare
il nostro bene più prezioso che,
una volta sancita la fine della ge-
stione pubblica, rischia di non
essere più un diritto di tutti?
Quali effetti porterà sulle nostre
tasche la privatizzazione dell’ac-
qua? In tutta Italia si moltiplica-
no le iniziative di protesta contro
il provvedimento, mentre in Pie-
monte resistono delle realtà auto-
nome,  acquedotti “ribelli”, mes-
si in piedi dai nonni e ancora cu-
rati dagli abitanti dei piccoli cen-
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Cure palliative: ecco la legge

Contro natura

C
hiare, fresche, dolci
acque… private. Il de-
creto Ronchi, approva-

to lo scorso novembre, preve-
de la cessazione delle società
pubbliche per la gestione del
servizio idrico entro la fine
del 2011 e la diminuzione
della quota di partecipazione
pubblica entro il 2015. Una
soluzione allo storico proble-
ma degli acquedotti “colabro-
do”, alle falle che alzano i co-
sti di gestione a livelli imba-
razzanti? D’altro canto “pri-
vato” dovrebbe essere sinoni-
mo di efficiente… o no? Ep-
pure non è così. Laddove già
operano le aziende private
non si sono “rattoppati” i bu-
chi, si sono solo gonfiate le
bollette dei consumatori. Per
trovare un’eccezione siamo
dovuti salire sui monti del
biellese, ma quella è tutta
un’altra storia, che vi invitia-
mo a leggere con attenzione,
perché ne vale davvero la pe-
na. L’acqua è un bene comu-
ne, un diritto naturale – come
hanno gridato i manifestanti
che lo scorso 20 novembre
hanno sfilato per le vie di Ro-
ma in un colorato corteo, so-
stenendo striscioni come “Ri-
pubblicizzare l’acqua, difen-
dere i beni comuni”, “Acqua
pubblica senza se e senza
Spa”, “Liberami dalle multi-
nazionali”. Una ventata d’ac-
qua fresca, a ribadire che un
diritto naturale come questo
non dovrebbe diventare og-
getto di interessi economici.
Il punto sta proprio qui. E
quali altri interessi, invece, si
nascondono dietro le pubbli-
cità delle miracolose acque
minerali naturali in bottiglia?
Quali muovono, poi, le indu-
strie che alterano la natura di
frutta e verdura per farle resi-
stere ai parassiti, salvo sco-
prire che potrebbero generare
resistenza agli antibiotici an-
che nell’uomo? E ancora,
quali interessi potremmo im-
maginare dietro le eccessive
prescrizioni di psicofarmaci
ai bambini che in qualche ca-
so sono solo naturalmente di-
stratti e vivaci? La risposta è
abbastanza facile, ma non
troppo naturale.

Black

Psicofarmaci 
ai bambini
Anche nel nostro Paese
si assiste alla frequente
somministrazione di
questi medicinali in età
evolutiva. I rischi
dell’abuso
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Conto corrente:
scegli quello giusto
Quali domande porsi
prima di aprire o
cambiare il proprio conto
corrente. L’home banking
e l’alternativa
supermercato
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Casa in costruzione
Guida all’acquisto sulla
carta senza brutte
sorprese. Come evitare i
rischi e difendersi dai
possibili imbrogli
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Auto a noleggio
Una soluzione per chi
all’acquisto della vettura
preferisce versare un
canone annuale di noleggio
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Siamo in cattive acque
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tri che lottano per non cedere al-
le Spa. A scapito della qualità?
Assolutamente no. L’acqua che
scende dai loro rubinetti è anche
più buona – assicurano – di quel-
la comunale. La gestione del ser-
vizio da parte delle grandi socie-
tà private, del resto, dove è già
realtà, non ha migliorato la qua-
lità delle sostanze presenti, né ri-
solto il problema delle perdite.
Per ora, l’unico effetto sembra
averlo prodotto sulle tariffe.
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Finalmente il Parlamento ha approvato la proposta di legge
sulle cure palliative, con l’obiettivo di migliorare la qualità del-
la vita di chi vive in situazione di sofferenza fisica e natural-
mente delle famiglie. I malati terminali che necessitano di que-
sto tipo di cure in Italia sono ogni anno 250mila, 11mila non
hanno raggiunto la maggiore età. Con l’approvazione del testo in
questione sarà più facile per loro accedere alle terapie. Resta pe-
rò qualche punto in sospeso sia per quanto riguarda le risorse de-
stinate che per la preparazione del personale specializzato. Si
può ancora, come al solito, fare qualcosa di più.
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Lavori online
In rete non si trovano so-

lo oggetti in vendita o al-
l’asta, ma anche persone
che offrono (e cercano) la-
voretti o competenze parti-
colari: dalle traduzioni alla
creazione di loghi, passan-
do per l’aiuto nella stesura
di un discorso o di un curri-
culum. 
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